
d’ Avenes ecc. figlio di Carlo di Blois e di Giovanna di 
Penthievre, succedette alla madre nella viscontea di Limo­
ges. Egli allora trovavasi prigioniero in Inghilterra sin dal 
i 3 5 i ,  ov’ era stato condotto in sostituzione al padre sino 
a che avesse pagato il suo riscatto eh’ era di centoventimila 
lire. Incapace di soddisfare col proprio a somma si rag­
guardevole, avrebbe probabilmente finiti i suoi giorni nella 
cattività se non era la generosità di Oliviero di Clisson 
contestabile di Francia che pagò per lui nel i 3 8 7 e gli 
procurò quindi la sua liberazione. Clisson fece anche di 
più, avendogli l ’ anno dopo dato in matrimonio Margherita 
sua figlia cadetta assegnandole in dote la terra di Cha- 
teauceau; ma la fortuna di Giovanni di Bretagna fu più 
apparente che reale. Parve ch’ egli non ritornasse in Fran­
cia se non per essere travolto nelle vicende di una vita 
maisempre agitata. Istrumento dei vasti disegni del suocero, 
ebbe quasi che sempre l’ armi in mano contra il duca di 
Bretagna. Egli avea preso possesso della viscontea di L i­
moges poco dopo il suo ritorno in Francia, nò si vede abbia 
fatto nulla di memorabile per quella porzione de’ suoi do- 
minii. Finì i suoi giorni a Lamballe if 16 gennaio i 4c>4 
(N. S.) e fu seppellito ai Francescani di Guingamp. Dei 
quattro figli da lui lasciati il primogenito, che segue, fu il 
suo successore nella viscontea di Limoges (Vcd. Giovanni 
conte di Penthievre).

O L I V I E B O  di B L O I S .

L ’ anno i4°4 OLIVIERO di BLOIS, detto di BRETA­
GNA, primogenito di Giovanni di Blois e di Margherita di 
Clisson, succedette al padre nella contea di Penthievre, 
nella viscontea di Limoges e nella signoria d’ Avenes. Nel-
1 anno ¡/ ¡u  egli abbracciò il partito del duca d’ Orleans 
contra il duca di Borgogna, c nel seguente accompagnò 
il duca d’ Anjou all’ assedio di Bourges. Nel 1 4^0 dopo aver 
latto la pace col duca di Bretagna sulle controversie in­
sorte tra lui e la contessa vedova di Penthievre, invitò 
quel principe a nome di sua madre e suoi fratelli di re­
carsi a visitarli a Chateauceau; e postosi in via il duca,
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